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Torino, 5 marzo 


LE' FINANZE 


La Gazzetta di Torino e le Alpi si oc- 
cupano. del. nostro ‘ articolo» sul.. ribasso 
della rendita. 

. E'soddisfacente che. le» gravi . quistioni 
riguardanti le finanze dello Stato attrag- 
gano l’attenzione de’ giornali, mia ' sarebbe 
desiderabile chiè questi le 'trattasserd se 
riamente e discutesserò còn'calma’ 

Ci duole chéi nostri ‘confratélli abbiano 
preferito di, sbrigarsela, con-poche parole, 
anzichè. trattar di. proposito la quistione 
da noì suscitata. 

La Gazzetta di: Torino. veramente non 
discute, solo teùtà di rettificare un nostro 
giudizio, ma’ con infelice successo! Noi ri: 
petiamo che l’imprestitò, “sé ‘è inevitabile, 
potrà però esset ritardato. È un'opiniòné, 
non una notizia, ma poichè la Gazzetta 
di Torino la, eonsidera, tale, sia pure. 

E la Gazzetta di Torino, la quale parla 
di leggerezza; applichi a sè questa; poco 
invidiabile qualità, chè le sta bene. Anzi 
se volesse applicarla anche a cme na 
comunicate le preziose informazioni che 
pubblica , non avrebbe torto, perchè 
quelle sue informazioni, lungi dall’ essere 
esatte, sono inesattissime. 

Del resto fra qualche. giorno avremo 
l'esposizione della situazione del Tesoro e 
vedremo chi.ha ragione. 

Non è da un pezzo che i giornali par- 
lano di prestito? Le» Alpi non'hanno per- 
fino pubblicato il loro programma per la 
sua attuazione? Perchè la Gazzetta, che 
ha' informazioni così esatte, èSpetta a 
smentirli quando lo smentitli è inutile? 

Quanto alle cagioni del ribasso, la Gaz- 
zetta di Torino. poteva risparmiarsi la fa- 
tica di. far osservare che @d esse sono. af- 
fatto estranei, non che il ministro, la no- 
stra piazza. Un. giornale che rispetta sè 
ed altrui non viene fuori. a) dire che il 
ministro è estraneo al‘ribasso, perchè fa- 
rebbe supporre che ‘altri ‘èreda’ il contra- 
rio, ciò che sarebbe gravè e’ disonesta 
ingiuria. Che poi la nostra piazza nòn' ci 
abbia neppur essa colpa, lo sanno per- 
fino i lippî e tonsori, essendo le borse 
italiane dipendenti dalle borse estere, per- 
chè non abbiamo un vasto mercato pro- 
prio, nè potremo averlo, finchè coll’ ordi- 
namento della finanza non eresca la pro- 
sperità interna e non sivabbia più duopo 
di ricorrere a’capitali esteri, sia pei biso- 
gni dello Stato, sia per le imprese indu- 
striali. 4 

Le Alpi hanno una teoria loro propria. 
Esse dicono: Le cause del ribasso sì ri- 
ducono: 

« 41° Alla opinione molto divulgata che 
« l'onorevole Sella voglia fare un prestito 
« all’estero; 

« 2° AI monopolio che Rothschild eser- 
« cita e continuerà ad esercitare a nostro 
« danno, finchè non entreremo su un’al- 
« tra via. » 

Noi ignoriamo se sussista @, se sussi- 


APPENDICE 


RIVISTA! DRAMMATICO-MUSICALE 


Il nuovo, anno, éomico = Co 
tiche italiane — Gustavo Modena , e_ l’arta 
sua, per, Luigi Bonazzi (Venezia 1865) — 
Programma di sottoscrizione per una nuova 
compagnia drammatica del teatro italiano 
— Notizie dei teatri. ' pira 


Cominciando in Italia per antica consueta» 
dine il nuovo anno, comico dal primo giorno 
di quaresima, egli accade che ìn questa, sta: 
gione, le, nostre Campagnie drammatiche, le 
quali già peccano abitualmente per difetto di 
alfiatamento a cagione della vita nomade che 
traggono, della facilità con cui gli attori pas- 
sano ad ogni istante d’una in altra compagnia 
e finalmente della soverchia larghezza e. va- 
rietà del repertorio indotta dalla necessità di 
cangiare lo spettacolo recitando la. miglior 


(22 L. 12 
36 » 49° 
48° >» 28 
60. »3® 
68. » 35 
82. » ki 
col 1° d' 
‘non è unita 


Timastere, 


nie dramma |. 


Parte dell’anno in piccole città dove il pub; 
blico non si rinnova guari, durino anche mag: 
gior fatica a stabilire un podi accordo di 


recitazione fra gli attori, onde si compongono, i 


stendo , sia fondata la voce che l'onore» 
vole Sella voglia fare un imprestito all’e- 
stero. Lé Alpi affermianò che. quest’ opi- 
nioné c'è e noî lo crediamo. 

Ma possono le Alp; supporre che il 
ribasso provenga da, tale notizia?” Si fac- 
cia. all’interno, ed all’estero,  l’imprestito è 
sempre imprestito, .e le sue conseguenze 
non variano; Perchè, che cosa può signi- 
ficare uh imprestito vall’interno? Un impre- 
stito per soscrizione pubblica» Mavivban- 
chiéri esteri’ non potrebbero coneòrrervi 
come ‘i nazionali? Sottoscrivere a*Parigi 
od a Torino non sarebbe tutt'uno ? 

Le Alpi poi hanno un concetto ‘straor- 
dinario della potenza della‘ Casa Roth- 
schild. - 

Napoleone. I,,.che, s'irritava del ribasso 
della rendita, perchè ci vedeva un: sintomo; 
e nona’ torto, di sfiducia, ordinò: un 
giorno al suo ministro del’ tesoro difaré 
di' tutto perchè i'foridi rialzassero; T'sa® 
crifiti non valsero,i fondi non’ffalzivano; 
ed il conte di Mollien dovette corfeggere | 
le false idee economiche dell'imperatore. | 
« Maestà, voi potete ordinareall’esercito di 
vincere una battaglia, non alla fiducia di 
i , st to-vitoos va ze TON 1a SECO 


dano. » x 

Quest'è. press'a poco la risposta del mi- 
nistro di Napoleone 1, ed allora il debito 
pubblico ‘eravassai piccolo. Con quanta 
maggior ‘ragione si può ora ripetere la 
stessa sentenza, che il ‘debito’ pubblico è 
enorme! Una Casa bancaria, per quanto 
potente, non è a’ nostri tempi in grado di 
provocar .il rialzo od il ribasso a suo pia- 
cimento, Se, vi. sì. accinge, i suoi sforzi 
non possono»produrre un effetto durevole, 
essendo le «circostanze. favorevoli o. con- 
trarie della politica e'della finanza; assai 
più potenti della volontà diqualsiasi Casa 
bancaria. Seguiamo una buona politica e 
promuoviamo il riordinamento delle fi- 
nanze, e non ha potenza di banchieri od 
intrigo di monopolisti che valgano ad im- 
pedire il miglioramento del nostro credito. 
Le .cagioni del ribasso restano quindi 
quelle sole che noî ‘abbiamo additate: Si 
è voluto eolpire’ un uomo: politico ed 
invece’ si è colpito il eredito dello Stato. 
Coloro che hanno commesso questo er- 


rore possono bene scusarsene, dicendo 


che non né prevedevano gli effetti, ma 
non riescono a dissimularlo. 

Le Alpi si lagnano inoltre dell’apatia dei 
giornali per le quistioni di finanza. Ci pare 
troppo severa questa. sentenza, chè i gior- 
nali quasi tutti si mostrano compresi della 
gravità della situazione finanziaria. Però 
il silenzio è preferibile al trattar legger- 
mente di quistioni tanto importanti. E le 
‘Alpi, che muovono un’atcusa si' grave ai 
giornali, come possono preparare una di- 
scussione seria, esse che ci dicono tondo 
che l’attuale ministero sul bilancio del 
1865 ha. potuto proporre un'economia di 
meglio che: ceto MILIONI? 

Fosse pure! Ma, di. grazia, hanno esa- 
minato il bilancio le Alpi, che ci annun- 
ziano un’economia  di' megliò di ‘eevto ' mi- 
LIONI? 


rare 


ifetto di, into- 


la esitanza degli attori, per 
pi REN E azzo del ram- 


nazione fra loro, per lo’ st 


mentatore e per tutti quei gual’che sono in, 
separabili dalle ‘impreparate rappresentazioni 


d'una compagnia improvvisata, quand'anche 
composta di' buoni elemetiti.! © © * 

Il rimedio o, meglio, il correttivo, ch'io 
propongo è semplicissimo: ma, forse appunto 
percliè tale, non è a sperare sia accolto e 
Tiesca ‘a vincerè il vecchio andazzo. E'Si'che 
‘tale è presso di noi la” condizi 
rappresentativà,' che mulla ‘dovr 


7. SB 


© IL BILANCIO DEL 1868. 

Nel dare il risultato complessivo del bi- 
lancio è accaduto un errore, e non pic- 
colo, poichè ha avuto per effetto di fare 
credere il’ disavanzo di 10 milioni: di più 
di ciò che è. 

L'errore è provenuto da ciò che le spese 
straordinarie furono notatein L. 79;983,158, 
in luogo di L. 69,983,158. 

Le spese del 1865- restano quindi 
dî ‘1001008 3.1.L:.876;639;309:.29 

Le entrate di. . > 69,438,563 14 


Disavanzo pel 1863 L. ‘207,200,746 15. 


PROCESSO MOGNI-POLIONI 


I giornali inglesi del 3 recano la relazione 
della udienza ‘della Corte" criniinale' cetitrale 
del 2°marzo, in cui’ Gregorio Mogni verme 
riconosciuto come. l’autore © della ‘mortè del 
I Harrington all’ Ancora d'oro, pel quale 
delitto era, stato prima. condannato Polioni 
0 Pelizzioni. — Le. deposizioni di Serafino 
Polioni, dell’ostessa, di Giovanni Mogni, fra- 
tello dell’accusato, ‘di Pietro: Gugiana, del sig. 

i a‘analla Tall'acoueata stesso: Noser 
in evidenza i seguenti fatti: Alla rissa precorse 
uno schiaffo dato da Gregorio Mogni all’oste, 
per alcune parole relative agli italiani; dopo 
di che il Gregorio @ l’oste avevano fatto pace 
e strettasi la mano. Poco dopo Giovanni Mo- 
gni esserido entrato nella stanza ove erano 
gli inglesi venne ricevuta a colpi ‘di bastone, 
e gridò: Fratello, mi ‘uccaffono! Fuvallora che 
Gregorio Mogni,' accorso, dalla stanza’ vicina, 
trovato il fratello col volto sanguinante, fecè 
uso del'coltello che portava séco, in. propria 
difesa. Intanto. il Gugiana era ‘accorso all'oste- 
ria della Bordessa, ove trovavasi Polioni, ‘per 
avvisarlo come i suoi due cugini Mogni cor- 
ressero grave pericolo. Quando pertanto l’Har- 
rington'si'trovò steso per terra, aveva presso 
a sè il Polioni, che ‘era giunto durante la 
rissa; ma dope i. colpi, all’Àncora d'oro, e 
che ‘egli ‘potè ‘avere ‘creduto. come; l'autore 
della;sua ferita. i 

La questione fu posta dal giudice ‘ai ‘giu- 
rati nel’ modo seguente? « Se voi credete 
ché'la' uccisione di' Harrington: sia l’opera 
dell’accusato, dichiiaratelo colpevole» Se voi 
credete che non sia opera del prevenuto, ma 
di Polioni, assolvetelo. Se voi non sapete di 
chi sia opera; assolvetelo del pari. » Il giurì 
dopo un'ora di assenza, diede un verdetto di 
colpevole, accompagnidolo con raceomanda- 
zione a misericordia, per motivo defla  pro- 
vocazione ricevuta e delle offese inflite a suo 
fratello. 

Il Times, che consacra un nuovo articolo a 
questo caso; nota. l'incidente: straordinario di 
un ‘prigioniéro colpito da' condanna di' morte 
per assassinio, chiamato a deporre come te- 
stimonio, nello scopo manifesto di inferirne, 
non la propria innocenza, ma la colpa di un 
altro, la cui reità equivaleva alla propria estol- 
pazione. Il medesimo” giornale’ si congratula 
col signor Negretti, Ie cui ‘indagini ebbero 
per effetto la debita punizione del colpevole, 
e salveranno un'ifinocente dalla‘ forca. 

Ecco come il Times ‘conchiude- il suo var- 
ficolo: 

« Noi guardiamo ai contorni chiari del caso, 
e non possiamo a meno di ‘convenire intera- 
‘mente col’ verdetto contro Mogni. Ne segue 
cliè noi dobbiamo deplorate profondamente 


î din a 


rofitto ‘ne sia’ rimasto! Modena , Battaglia, 
Morelli è più tardi ‘Righetti | hanno vagheg- 
giata un témpo' la ‘creazione dina compa- 
gnia drammatica-modello e n° hanno tentato 
lo speriménto, che poscia dovettero abban- 
donaré per ostacoli creati da partitolari cir- 
costanze, per impazienza ‘e rivalità ‘ d'attori, 
per il sorgere di mioti polilici non propizii 
punto al calmo cullo dell’arte, pet la ‘inidiffe- 

ia stéssa del pubblicò he lamenta'la"de- 
adenza del teatro , ma poto si tura di'sor- 
réfgere chi'vi cerchi. riparo. © * U® 

Per certo l’opera di costoro non andò mi 
intieramente perduta; |’ atte della imilazione 
sè trasformata radicalmente in meglio con 
‘innegabile’ ‘progresso è il gusto del pubblico 
l'ha seguita per questa via: dietro. l'e- 
senipio e la scuola di Modena sovratulto, 
‘sono sorti in Italia ‘valentissimi ‘attori, che 
sono la"gloria e l'onore delle‘ nostré scene 
— ma Se l'arte ha progredito; il teatro ri- 
‘mase e rimane. pur sempre in un periodo di 
decadenza , perchè le spiccanti individualità 
l'raccolgono ‘ammirazione , applausi ed anche 
quattrini , na non seppero o non poterono 


‘o Togni caso non ‘era 


| riunirsi in una ‘compagnia, che appunto fosse 


marzo 1865; 


la condanna di Pelizzioni, e siamo in obbligo 
di esaminare, in quanto un tale risultato fosse 
inevitabile, e in quanto sia dovuto a qualche 
difetto del’ nostro sistema di procedura cri- 
minale. Taluno de' nostri colleghi italiani com- 


inentò severamente l'ingiustizia della legge” 


che stimmatizza e, sancisce come assassinio un 
omicidio commesso nel bollore della passione 
e senza premeditazione. 


e Non è nostro proposito per ora di occu- 
parci di questo difficile problema; ma è giusto 
l’osservare che la/legge “inglese non atiri- 
buist@ il'‘carattere’ di assassiniv'a tali alti, se 
non quando, perpetrati senza ‘Violenta provota- 
zione :e.conarma mortale: La: differenza fra un 
pugno ;ed una bastonata.ed un colpo di stiletto 
è tale da non lasciarci speranza. di poterla 
ridurre in mente ad un. italiano, ma non è 
solo’ fantastica: Ma Ja‘questione. non è questa. 
Giò che più ‘immediatamente ‘ci’ riguarda, si 
è l'apparente traviamiento' della giustizia do- 
vuto all'effetto di certe regole su'cui si'poggia 
la ‘prova. Una di queste. escludeva ‘le .dichia- 
razioni fatte dal Moggi a terzi, finchè esso 
era assente; un’altra vietava che il Pelizzioni 
fosse esaminato in causa propria. Si deve con- 
fessare chele dichiarazioni, di cui si parla, 
erano veramente .d’ importariza» sostanziale, 
comò ‘quelle che’ provavano che vil Pelizzioni 


ammissibili? Soltanto perchè erano una testi- 
monianza secondaria di ciò per cui. mancava 
la testimonianza. primaria, la testimonianza del 
Mogni stesso. È vero che non si sarebbe po- 
tuto costringerlo ad' accusare sè stesso; ma il 
seguito mostrò come egli avesse coraggio mo- 
rale ‘di farlo,.e noi non possiamo a meno di 
biasimare la polizia di aver lasciato al signor 
Negretti il compito di trarre in luce ‘la ve- 
rità. La circostanza dell'avere il Mogni un 
coltello. in-suo possesso appena dopo il chiasso, 
e dell'averlo dato, ad un amico perchè lo git- 
tasse via, non era punto concludente, se non 
unita ‘alla. confessione di averne» fatto uso. È 
facile, è vero; il denunciare la - sconvenienza 
del ridurre al silenzio coloro che ‘ottennero 
questa confessione; ma un po’ di riflessione 
basterà a farci vedere la maggiore sconve- 
nienza del principio contrario. Che di più 
semplice in un giudizio «di assassinio del su- 
bornare. persone di nessun, conto. a, mettere 
in iscena semi-confessioni imaginarie per parte 
di un forastlierò, che se ne stette nascosto 
dopo ‘il fatto? Nulla può indurre a credere 
spediente,'a lungo andare, l'ammissione di 
questa specie di prova poggiata su la sem- 
plice voce pubblica; ma l’inammissibilità del 
prevenulo stesso. poggia su ‘altre’ ragioni. 
In. questo caso, dubitiamo se. il deposto di 
Serafino Pelizzioni ‘intorno a ciò ch'egli vide 
e: fece, abbia avuto guari influsso sul verdetto. 
Ma' pure sovente potrebbe. riescire' di grande 
e forsè anco unico ‘valore, e lo speltacolo 
senza’ precedenti di ieri viene opportuno ad 
illustrare un cangiamento proposto nelle no- 
stre leggi, che in questo momento appunto si 
trova. deferito. all'esame del Parlamento. » 
L’amor del: vero e.il sentimento. della di- 
gnità nazionale ‘ci ebbliga:a respingere un’al- 
lusione che non ci aspettavamo'da'un giornale 
seriò come il Times, tantò  mièno in questa 
occasione, valè a dire l’evocazione di un insul- 
tanle pregiudizio contro’ VItilia, e ‘che crede- 
vamo omai avesse dovuto essersene ito con le 
scorie del passato. Non è certo quando, dai 
tribunali inglesi si confonde sì sventuratamente 
non solo l'omicidio semplice con. l’assassinio, 
ma l'innocenza stessa col delitto; che. il gior- 


OZ VENI FSE SETTORE DIO SEITEN ETTI 


il prodotto di* questi progressi individuali, e 
continuariò ‘anche Oggi il‘nomade-giro .d’ un 
astro splendente circondato da uno stuolo ‘di 
hebulòse continuano: ‘anche oggi a .rappre- 


| sentare l'o individuale ‘anzichè l'arte italiana 


‘a'quello stadio, cui essi potrebbero condurla. 

Mòderta stesso, dopo essersi più volte messo 
tilla prova, ‘non’ venne ‘a ‘capo! di. nulla colla 
fotzà della’ stia volontà e del suo. amore 
per l'arte e: colla autorità» del suo nome : 
per modo: che, négli ultimi vanni di sua vita, 
non'ebbe neppure più una. fissa. compagnia, 
ina “andò ‘qua’ e Jicalla ventura, ‘seguendo la 


Pmoda francese degli. artistes ‘en représenta- 


tion. Questo ‘brano di | letterà che togliamo 
dallo scritto pubblicato testè :dal sig. Luigi 
Bonazzi sul'grande: attore; mostra eom’egli si 
fosse disingannato sulla possibilità ‘di com- 
porte per ora ‘una compagnia che: racco- 
‘gliésse ‘i‘‘migliori «attorî d'Italia, secondo. il 
progetto ; cui. evidentemente allude», messo 
fuori nell'anno 4859 dal. signor. Guglielmo 
Stefarii. iaia 

‘< Il'progetto: dell'amico Telegrafo»s' è an- 
negato nel mae magnum delle: chimere, dove 
affogano tante ‘altre: carote. più 0 meno co- 
michée. 

« Fra quattro giorni io mi rotolo a Milano, 
« senza impegni di sorfa però, senza neppure 
« averne discorso. Vado perchè il mio. de- 


« stino, seduto a cavalcioni della. marmitta e 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40;,, 
provincie presso gli Uffici postali; 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J, J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbill. 

Le lettere ed i reclami dévono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione dei Giornalé. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soecmatà Grusnare peent 
Ammuszi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 

Le inserzioni costano IL. £ la linea. 
Un foglio arretrato cons, 10. 


nale della City ha il diritto di ricordare agli 
italiani la, differenza che corre fra una pugna- 
lata ed un colpo di mazza. Se le parole del 
Times provano qualcosa, si è appunto quanto 
siano generali certe prevenzioni anlinazionali, 
e come-nell’infausto processo’ contro l’intelite 
Polioni il loro influsso. non dovesse essere 
secondario, se il pregiudizio poggia a sì alle 
sfere. Ma forse è da perdonare quest’obblio di 
se stesso all'orgoglio nazionale colpito dall’a- 
troce delusione del processo Mogni. 


Se la Stampa non ce lo faceva sapere, 
noi avremmo ‘per sempre ignorato che un 
nostro’ articolo sulla” fine della ‘sessione le- 
gislativa era stato interpretàto’ come un 
consiglio di différive il trasferimento dellî 
sede del.governo. 

Chi l'ha cinterpretato in. questa: guisa 
deve ‘averci letto ciò‘ che ‘era’ nella. sua 
mente, non ciò che vi è scritto. 

Nell’accennato articolo. noi serivevamo: 
« Non bisùgna eredere.che questa sessione 
‘possa prolungarsi indefinitamente. Se si 
« giunge sino a Pasqua sarà ‘molto, Più 
« in }à non potrebbesi nè converrebbe an- 


ta 


s " 4 
Parlamento non poteva star aperto che 
sino al principio di aprile, e.che « i varii 
è ministeri hanno avvertito i loro impie- 
« gati di star pronti per partire nel prin- 
ecipio di maggio. » 

Questo. ci.sembra sia. parlar chiaro e 
senza reticenze: 

Noi abbiamo sempre creduto che il tras- 
ferimento non si potesse indugiare è tanto 
meno dovevasi indugiare dopo che la Corte 
si.è già recata a Firenze, 

Ma appunto perchè siamo d’avviso che 
i ministeri si recheranno in maggio a Fi- 
renze; ci pareva che difficilmente le elezioni 
si potessero fare; mentre il governo è qui. 

Trasferire la ‘sede del governo e farcia 
pari tempo lè elezioni, non è cosa'da poco. 
Il governo, mentre è intento a compiere 
il trasferimetto, non può pensare ad altro. 

Quindi ne deducevamo .la.. conseguenza 
ché le elezioni al. più presto non si po- 
trebibero « fare chie alla fine di maggio 0 
‘ nei primi giorni di giugno, quando i mi- 
« nistri ed i loro gabinetti particolari sa- 
« ranno stabiliti nella nuova sede. » 

Non importa ora, di. discutere se sa- 
rebbe stato meglio che lovelezioni si fos- 
sero fatte o si facessero prima. Attenia- 
moci alla situazione qual è e non quale 
desidereremmo che fosse, Crede.la Stampa 
che sarebbe conveniente, di chiudere ora 
la sessione, rimandando ad altro tempo 
quasi tutte le quistioni che attendono ‘una 
soluzione? La Camera lo gradirebbe ‘al 
certo, e se ci sta è soltanto, per abnega- 
zione e per que’ riguardi a.sè ed al paese, 
ché un’assemblea parlamentare non: di- 
méntica, sopratutto verso la fine della sua 
vita. ; 

Poichè il chiudere la sessione senza di- 
(o _ ri. 91([1/T,.11,g9:iIi-1 
del fitto di casa, mi sospinge, ad istrionare. 


scione, a tragediare dove trovo porta aperta, 
coi.miei quattro pezzi del baule, battendo 
cassa in fretta e, per farla finita alla presta 
col mestieraccio, Appena avrò raspato quanto 
mi può dare quella terra,, butto erto il cap- 
pello, e dove. il.vento. lo. porta mi volto 
io, ecC. » 

E quante prove, prima di venire, a, questo 
ultimo, periodo di disillusione, tentasse il Mo- 
dena a pro dell’arte rappresentativa. italiana, 
noi vediamo dal libro già citato,..dove, il si- 
gnor Bonazzi, con proposito. lodevole che ap- 
parisce, dalle seguenti. parole che v'ha pre- 
messe, cì dà. precisi e particolareggiali rag- 
guagli.sulla. vita. privata, pubblica gd artistica 
del.Modena stésso; 

« La comunanza; darle ;e la, mia, lunga di- 
meslichezza con Gustavo Modena m'indus- 
sero a scrivere.queste parole. Appunto per- 
chè l'attore drammatico porta tulto se stesso 
nella tomba, parve. a me quasi,un debito di 
dire del.grande artista.quel, tanto che anche 
io ne. sapessi; ben contento, se. potrò dare 
qualche materiale ad opera migliore, qualche 
utile notizia ai cultori ed agli amatori del- 
l'arte drammatica e a tulti.i buoni italiani. » 
Il.libro del Bonazzi, adunque,, poichè di 
questo mi accadde di. discorrere, per attenere 
un’anteriore promessa, non .gioya.;soltanto a 
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na n n a A a 


Ma vado, a mo” di. 1youbadour, . col. cola-. 


scutere ancora alcune leggi e gravissime, è 
impossibile, ed'il ritardare il trasferimento: 


non è prudente; ci pare non resti! altro. |- 


che ritardàre le elezioni. Non diciamo sia 
un bene, ma una necessità, che tutti dob- 


biamo riconoscere, 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Finexze, 4 marzo. — Questivultimi.giotni 
sono magri di notizie come: la: quaresima in> 
cominciata, per chi non' ha mezzi nè voglia 
di procacciarsi polli e bistecche. 

Il carnevale è morto senza far dire troppo 
di sè e senza che alcuno abbia sparso troppe 
lacrime alla sua memoria. La quaresima, tranne 
i veglioni e le grandi feste da ballo, offré gli 
stessi divertimenti del carnevale: iteatri sono 
già quasi tutti riaperti e i coniugi Tiberini 
alla Pergola, la Ristori all’Alfieri, la compagnia 
Meynadiér al Niccolini valgono bene quanto è 
forse più dei passati spettacoli. 

Come reminiscenza carnevalesca‘ eccovi: la 
notizia di un fattò' peregrino che meritava 
appunto di nascere. nella stagione delle ma- 
schere e dei pagliacci. Il sig. Stefano San Pol 
direttore di quel fior di giornale che sichiama 
Contemporaneo, ma che non. è degno di noi 
perversi suoi contemporanei, ha ricevuto l’alto 


onore di essere insignito della gran medaglia | 


d’oro del merito da S. M. I. Francesco Giu- 
seppe pro literis et artibus (sic). Il gabinetto 
aulico si è degnato di partecipare quanto so- 
pia a S. E. l'ambasciatore estense, che. dor- 
me tuttora tranquillo i suoi, sonni. a Vienna; 
senza essersi accorto neppure delle cannonate 
di Solferino. È 

Ma passando dalle cose ridicole alle serie, 
vi dirò ché lunedi sera avremo il Ré di ri- 
torno a Firenze; così almeno mi assicurano 
persone bene informate, per. servirmi della 
solita frase da corrispondente. Vi notò però 
gnati a non rivedere il fie fmo a maggio; 
perchè ci avevano fatto credero che dopo: il 
carnevalone di Milano sarebbe ritornato, a 
Torino fino al trasferimento.. definitivo della 
sede governativa. 

Sì dice, ma questo l'ho da fonte meno au- 
torevole, che i ministri anticipino di qualche 
tempo la loro venuta a Firenze e che fra 
breve avremo qua tutto il personale del corpo 
diplomatico. 

Intanto molti dei noslri palazzi pubblici e 
privati sono una vera babele. Sgomberatori è 
avoranti, fogli e scaffali mescolati con mate- 
riali da costruzione salgono è scendono dalle 
scale e dalle finestre, che è una. maraviglia 
a vedere. Il palazzo della Signoria sembra un 
vero arsenale. Îl bravo ingegnere  Falconieri 
ha fatto e fa mirabilia. Il locale della Camera 
dei deputati non sarà indegno della rappre- 
sentanza di una grande nazione, nè inferiore 
di pregio all'aula del palazzo Carignano: Le 
difficoltà superate senza toglier nulla ai pregi 
artistici del palazzo nè alle esjgéenze di un 
Parlamento onorano l'ingegno dell’egregio ar- 
chitetto. La Camera ha tutto ciò che può de- 
siderarsi per eleganza e per comodi, e seb- 
bene di. forma semi-circolare allungata; . si 
ravvicina molto al sistema di quella in- 
glese. 

Finalmente pèr parte del governo e degli in- 
teressati è sistemata la fusione delle due banche 
nell'unica banca italiana. I commissarii toscani 
sì sono trovati in ‘pieno accordo con la banca 
sarda e col ministero del Commercio, e tutto 
è già combinato sul progetto da presentarsi 
al Parlamento. Spetta ora aì deputati il com- 
pimento finale dell’opera, che aveva suscitate 
tante gelosie, tanti sdegni e difficoltà. 

Come ben sapete) in. quesl’anno spetta. a 
Firenze il tiro nazionale del bersaglio. Il mu- 
nicipio se n’è già occupato (di che cosa nòn 
sì occupa il municipio ìn questi giornî?) éd 
ha stabilito che debba aver luogo dal 18 al 
25 del prossimo giugno. 

La vecchia Società promotrice delle belle 
arti, ha scelta la, occasione del centenario di 
Dante per aprire la consueta sua esposizione 
di quadri designandone l'epoca dal 14 magtio 
al 3 dî luglio. Speriamo ché questa esposizione 
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sia degna della circostanza tanto solenne per 
l’arte,italiana. e. della. fama. dei. nostri. artisti. 
rebbe desiderabile però che anche l’altra 
ela promotrice costituita in seno alla Fra- 
ellanza Artitiaria si ponesse: d'accordo con 
questa Per aprite la suai esposizione in quel- 
‘ l'épora'osmegtio, per unire!sforzi e capitali con 
quefta' per farrie una sola più profittayole per 
gli artisti’ e pi solenne! per quella festa na- 
zionale. n 
Vi afiaunzio nuovi tormenti e nuovi - tor- 
'mentati: i tdrifienti sono due muovi giornali: 
* imbri: sBbéciati fuori in questi giorni di 
\mezzo fra il carnevale e la quaresima, voglio 


siamo toi. poveri di 

parte dagli abbuonamenti, sottoscrizioni, col. 
lette, e per di più condannati @ 
nell'umore quotidiano che sgorga pi = 
no liquido dai cervelli dei nostri Hommes 
d'esprit. It primo però promette a assai bene, 
è diretto dal Prior Luca, che non ne riceve 
paga veh!, e sé non cadrà' nel fango delle 
‘personalità potrà far del bene e degli abbuo- 
nati. 


20, LEDTEBA.) 0 cui 
DELL’IMPERATORE NAPOLEONE III 
| L’imperatore. Napoleone Il ha diretta la 
| seguente; lettera! al. ministro. dell'interno: 
Parigi, 20 febbraio 1865. 
Signor: ministro, 

Nel: mio. ultimo passaggio per: Lione. mi: sono: 
trattenuto col: prefetto; signor:Chevréau,.di varii 
provvedimenti: di utilità pubblica che io desidero 
| veder attuati. in quella, città. 

Uno dei primi atti del. mio governo, come sa- 
pete, fu di riunire a Lione la Guillotière, Vaise 
e la Croix-Rousse, Nel fondare l’agglonierazione 
lionese, dandole un solo amministratore e po- 
nendola setto lo stesso regime municipale, io ho 
voltito togliere le barriere chè ancor separavano 
popolazioni: già unite: da mia ‘stretta solidarietà 
d'interessi; ne derivò. un aumento. di forze ed 
un'unità di scopi che hanno permesso. d’impren- 


AREA Alu bigne, venne Protcita.coni 


cagito stesso della città, sui ponti del Rodanò 
fatono tilti i diritti di passaggio. Ma il nostro 
compito rimarrebbe incompiuto se i Quartieri 
lontani, ch'iò' volli ranniodare al centro) ne ri- 
manessero: ancorà divisi per causa di pedaggi ò 
di altri ostacoli, e se gli abbellimenti della città 
mon si estendessero, sino ad: essi, Tutti gli. abi- 
tanti. dell'agglomerazione, lionese, . sottoposti: ai 
medesimi carichi, deggiono, partecipare. ai me- 
desimi vantaggi, è A 

Per raggiungere questo scopo è essenziale di 
prendere le disposizisni seguenti: 

i. Ktfrancamento déi ponti sulfa Saona; 

2. Demolizione del muro di cinta della Croix- 
Rousse; 

3. Sgombero degli accessi all'àrcivescovato; 

4. Creazione di uno. square alla Guillotière, 

3. Creazione di uno square sui terreni del 
gran, sei io, ; È 

L'attuazione di questi progetti non importà 
grendi sacrifici allo Stato; ma avendo soppressi 
i pedaggi sul Rodano, è giusto di applicare la 
stessa liberalità alla Saona che séorrè in prossi- 
mità a quartierî abîtati dalla class& operàid; Le 
spese voluto per l'esecuzione di questo provve- 
dimento ascenderebbero a. 4,500,000. franchi, e 
sarebbero sostenute dal bilancio della città e da 
quello dello Stato. Ss si adotti la. proporzione 
stessa del riscatto dei ponti sul Rodano, la, parta 
da contribuitsi dallo Stato sarebbe di 280,000 
franchi all’ando, per lo spazio di otto anti, sotama 
poco considerévole iù paragone del risultito, 
giacchè farà cessarè una spidcevole disuguaglianza 
che offendè i sentimenti di equità di una parte 
della popolazione. 4 

Le fortificazioni della. Croir-Rousse non hanno 
più alcuna ragione, d'esistere; esse sono inutili 
contro il nemico, e, non siamo più ai tempi nei 
quali si credeva. di essere obbligati ad innal- 
zare (ernbili opere di difesa contro la som- 
mossa, 201 

La popolazione operaià di Lione è troppo in- 
tellizente ; 6SS$d Sa troppò quanto mi stiano a 
cuorei suoì interessi per volerli compromettere 
facendo mascere:dei. torbidi; Li LL ni 

Desidero adurque di sostituire alla 
tiario, opera di diffidenza di altri, tempi, un va- 
sto, boulevard alberato, gnianzi durevole 
della mia fiducia nel buon senso è net patriot- 
tismo della popolazione lionese. 

Riguardo agli altri progetti, essi hanno per 
iscopo di far sì chè {re dei più popolosi quar- 
tioti di Lionè godano d'aria’ e di sòle, di (ren- 
dere sgombrì î dintorni della chiesa priataziale, 


farci stringere piena ed intima conoscenza con 
Un attore; cui l’arte va di trito debitricè, non 
giova soltanto allo studioso per la minuta cura 
posta dall’autore nel perpetuare gl’insègna- 
menti del Modena è nel deserivere come egli 
interpretasse ed a Quali mezzi ricorresse nel 
rappresentare alcune delle sué parti principali 
(il Saul, il Cittadinò di Gand, il Luigi XI ed 
alcune altre), ma ci fa noto ancorà lo stato 
dell’arte rappresentativa in Tlalia allorèhé Mo- 
dena SÌ presentò sulla Scenà come ardito in- 
novatore, ci mostra la loftà ch’eî sostenne, le 
difficoltà che rivisci a vincere, gli dstidoli dhe 
Tiofi potè superare per raggiungere ‘appieno 
il siò intento. — È tale libro insomma; da 
cui anche oggi possiamo trarre largo profitto 
per fiòn abbandonarci, per l'avvenire del teatro 
nostro, a desiderii troppo vasti e froppo am- 
biziosi, che mon tarderebbéro a conveltitsi in 
vane utopie. 

Cosi bene possiamo oggi lamentare che 
Pltalia fion abbia una grande compagnia for- 
Iata dell'accoltà déi sudi più valenti attori: 
bere possiamo ‘lamentare Chè questi si sciu- 
Pinò divisi, mentre uniti basterebbero a dare 
Impulso @ novella vita ad un pieno risorgi- 
Mento del teatrò nizionale. Ma sarebbe inu- 


De si potésse comporre questa grin com- 
ca dopo esserci cullati parecchie volte 
nella ridente spérarza che ciò potesse mai 
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accadere, siamo; anche noi convinti che oggi 
si tenterebbe invano di dare opera a cotale 
disègno. i 
Quindi ora dobbiamo cercare altronde, dob- 
biamo tentare con altri. mezzi il risorgere del 
nostro «teatro drammatico. | — Fallito il pro- 
getto di riuniré in una-od in poche grandi 
compagnie ‘gli. artisti ‘ più ; valenti, dobbiamo 
volgerci a più modesti. desiderij, dobbiamo 
affidare le speranze di riforma. a compagnie 
di: giovani allievi; composte con senno ed. a- 
bilmente: dirette, per: modo, che possa; ren- 
detsi possibile; per il teatro. italiano ciò. che 
în una sfera: tutfa propria. ha ideato e giunse 
a compiere il signor Toselli per il teatro in 
dialetto piemontese. n 3 
LA: questo concetto. pare s'inspiri il signor 
Gio. Batt. Zoppetti, il quale. ha fallo. testé «di 
pubblica ragione un suo. Pregramma di-sot- 
toscrizione. ‘per! la formazione, nell’anno 4866, 
d'una niova compagnia drammatica: del. tea- 
tro italiano; Benchè ‘il progetto; dettato in 
Iscorcio riguardi più essenzialmente . la ‘parte 
materialè ved: &conomicà' che ‘non l’artistica, 
tuttavia lascia {ravedere un'idea buona. e fe- 
conda; lo: sviluppo ‘della. quale: però dipenderà 


teatrò : e | essenzialmente dal trovare chi abbi ri 
tilé sogno'il lusingarsi che nelle circostanze | abilifà e volere di dirigere edera 


gli elementi, onde fosse per comporsi la com- 
pagnia. 3 d 
Questa è veramente, per la buona 0 mala 


| prolungamento della 
di PISTE © di dt 


menti i terreni. recentemento I 
se, quelli che. sono resi, liberi di 
' del gran seminario, Questi terr! 
jandonati dallo Stata, Questa cessione» non, 
s perdita pel demanio, giac 
lgrofali-nazione nnocerebbe agli interessi, 
città è non'darebbe che una debele somma: 

Vi prego adunque, signor ministro, di met- 
tyrvi diaccordoycoi, vostri colleghi per, far de- 
molire le fortificazioni! della Groia-Rousse, per 
preparare un progetto di legge che autorizzi 
l'alienazione; dei i, demaniali e. per_oue-: 
nere dal corpo legislativo il credito necessario 
al riscatto dei ponti, della, S20N2..,,.. .. 

Il prefetto, animato dal' lodevole desiderio di 
coriispond:Te. alla mia fl 
posa, del bene de. 
ne e, il 

‘uesti progetti, 1 
rta all'aDbellimento della.secandai città, del- 
l'impero, ma ancora alla prosperità dei suoi 4: 
| bitanti. ; 
| Dépo ciò; prego Div che vi abbia nella sua 


i asma guatdia. iso 
NAPOBEONE: 


Leggesi nel Giornale della Marina del ® 

Siamp assicurati che il regolamento. di di- 
Y della Marina trovasi all'esame del 
; iragliato; sicchè tra breve 
questo importantissimo codicè potrà essere 
pubblicato. di 


La Perseperanza del 5 corrente annunzia, 
che martedi venturo la, Società dell’Unione 
darà. un. pranzo. in onore del generale La 
Marmora, il quale ha accettato l'invito. 


CORRIERE DI LONDRA. 
(Continuazione — V. num, di.) 

Se manca nel fin*qui esposto, arg: 
alenna sha salpa ra. sallativara la, enrins 
pubblico ed: invogliarlo .a tener dietro. alla 
quotidiana rivista delle discussioni. che. nelle 
Camere.hianno, luogo, gli amatori dell'effetto 
edello scandalo saranno ampiamente ind 
zali del patito. disappunto, nella preanunziataci 
interpellanza che il'rappresentante M. Newde- 
gate intende, movere,intorno. allo, stato con- 
ventuale. nella Grani Brettagna, a- cui farà eco 
nella Camera alta quella, del. marchese, di 
Townshend: per l'inerzia del governo nel caso 
della monaca Mary Ryan, che dal ritiro cat- 
tolicò in cui stava-rinchiusa, veniva tempo fa, 
malgradò lè disperate sue, grida; violentemente 
trascinata da alcune;religiose a bordo di un 
vapore sottratta alla protezione inglese e tra- 
sportata nel Belgio per esser rinchiusa. in un 
ospizio: di pazzi; chè-.la, demenza di essa-era 
stata la spiegazione data dell'inumano tratta- 
mento. a. cui: quella sventurata era stata assog- 
gettata. Il solo caso strappò il.velo di questo 
mistéro, che a tutta prima. suscitò. una vera 
tempesta di fulminanti articoli, di, meetings, 
d’indignazione e di. richieste al. governo perchè 
agisse in yvia-diplomatica. Però strana!) 
il ministro; pago di aver, fatte alcune indagini 
di pura forma e, di essersi, accertato. che la 


perizia degli. accusatori, per la. consumata 
astuzia \dei, padri dimoranti nel Brompton Ora- 
tory. sia rimasta in,mano di questi la. peco- 
rella, a; dispetto: della legge, ed a quelli Îe 
beffe e la rabbia, con tutto ciò gli animi son 
tutl’altro, ché calmi, ©, sperano, che, il Parla 
mento voglia porre per l’a ire riparo con- 
tro Ja poco scrupolosa; invaditrice attività di 
questi sedicenti cattolici. 


timorate coscienze che. odorano il 
anche tra quelle pareti,, cus 


a le grida dei cianciatori di moralità, 
violato focolare, di conculcate leggi di na- 
tura. A che appoggiamo questo asserto fare- 
itio chiaro, con un rapido esame, della feli» 
giosa attuale,condizione della’ Gran' Bretagna. 
on richiedési molta profondità di vedute per 

I rsi esser questo, tra futti i popoli di 


D er 
ropa, il più suscettibile a.religiose inftuenze. |; 
aloe appassionati 


Fatd 


TL 
osservare. como di' pari passò ag in 
dietreggiamento di opinioni sorgano alcuni 
‘spiriti che osumo- far appello al-uoy 


% 


o di ascetithe controver- |- 


sie, avido di soprannaturali crédenze, pare 
che in questa cerchia in cuì' può al sua posta 
sbracciare e peregrinare per fantastiche res 
| gioni, ami prender la rivincita di queli-positi= 
vismo di cui è schiavo in ogni fase della sua 
esistenza. Scompare in: lui quella: compassate 
tezza che non si convince che per fatti, e 
non crede che a cifre; egli si astrao, 4rgo- 
{ itto. ed; a rovescio, ed accetta; e 
sente come. sicure, le. teorie- le più astruse. 
Quaquero è Mormone, Battista 0 Deista puro, 
non si smentisce mai, nel, suo caratterò, in- 
quisitore, dominiatò da, una inestinguibile 
séte pér tutto’ ciò ‘che sappia di straordinario. 
Non è dunque a meravigliarsi se la reli- 

| gione! cattolica, circondata. dall'imponente spet- 
[tacolo delle sue: forme esterne, col misticismo 
| de*ssuoi riti, ‘colla misteriosa. lega del: suo; sa- 
| cerdozio, che. da: Roma riceve. mossa; ed;a 


“messò, Ion esitò at esami 
è della critica e' della' logica il 
cui debbario' esser. tenute le sacre scritture, 


sino: a qual :punto giunga l'infallibilità loro; e 


pigliando. a disamina il: Vecchio Testamento, 
non: freme di orrore.nell’impugn e 
surdi alcuni punti di esso già accettati 
‘articoli di fede, dim ostrandoli: repu; 
quanto omai Pesperienza é la scienza ci] 
matematicamente: provato: 

Egli è ben vero che il filosofo non va ij. 
tre, e mentre _il francese Renan monta dif. 
{lato alla breccia e tenta, scalzare dai. cardini 
l'édifizio; quello sta’ pago di stuotèrlo 
| mino: preparate: a grande distanza. Ma' sa ri: 
guardiamo alla diversa posizione sociale dei dug 
innovatori, all’indole pure, diversa: dél: pubblico 


| quella. fa capo, eserciti, un fascino, onnipotente, | 


| colla, peggio. delle severe semplici istituzioni 
del protestantismo. - Fi 
Non conviene, dimenticare che questa in- 
| novazione non fu radicata in Inghilterra per 
fotzà di convinzione, ma per capricciò di pn 
despota; risultato di politica più che dî spiri- 
finale rivoluzione. «Per cui senza decèttare in 
tutta la sua pienézza la statistica Che su que- 
sta matéria pubblicava l’ora defunto cardinale 
Wiseriian, non' crediamo andar errati nell'a3- 
sepire che. dal. tugurio, alla reggia, dall’altare 
I il cattolicismo, va consolidandosi 
‘a_le masse con ‘rapi 


fila di equipaggi appartenenti alle più'elèvate 
classi sociali, nelle rivelazioni che di tratto in 
tratto si. desumono dalla cronaca giornaliera, 
nelle opinionî che; vi. colpiscono, l'orecchio 


ul 

ito valse” is transazione, 
ché in' rèimoti tempì trantito” nell'attuale’ cat- 
folica ‘apostolica romana, quella fede éhe Sotto 
i pritni pad? dell Chiesa sî distingueva per 
modestia € semplicità di principi, 


poteva 
così qui, da 
sella di 


e alla propag: 
qualche tèmpo s0) 
gesuîtitò parentadò chi: ista,. il cui 
vero scopo di ricamare all'ovité diltrafori- 
tano è papistà il gràgge inglese sta masthe- 
su 6 dissimulato sotto scusa di ufla catitale- 
vole 


Egli è però degno della nostra attenzione 


riuscita: del progetto, la quisti 
no nel tentativo; proposto c'è uno 
fare qualcosa ed a farla, a 


side Alggeca = "= 


che continua al 

Rina na altohi, ci 

mento di discorrere dei 

pesi iscorrere. dei 
Ben ci.sarebbe, stata la prima rr. ) 

Ben bbe. stat, ima. rappresen- 

fazione..della . compagnia Tani & ‘dy al 

{eairo. Balbo,.con:una nuoya commedia: in dia- 

letto piemontese «del signor. Salvatori. Ma, per 

non dover. dare,a prima. giunta un giudizio 
troppo severo,.amo differirlo ad altra volta. 


———_—_: 


Diamo ora un rapido sguardo ai teatri mu- 
sicali. AL-;Regio, sciolto il contratto della si- 
gnora Medori, alla quale un’ostinata indispo- 


Pubblico e dé 
abbiamo av (E 
Traviati, ed' una rappresentazione 


tra il, di 
sua pi 


ed.il rifleitere sta interdetto. . F 
Mi avveggo un po’ tardi di aver oltri 
sati î limitî assegnatimi 
ficio èd essermi’ inviluppato tra panie n 
quiali è facilé intricarsi, e da dui è malk 
vole, il trovar uscita. Però mi valga la 
genza del lettore, è l'intenzione mia; 
“dI questo paese la, meno incompl 
che per, i possa, e,che tal 
non. lo avessi intrattenuto sulle, stendeme 
igiose che attualmente pr no, 
“Se, come accenni dianzi, al bali 
mentare meschina è la lista delle vit: 
atla ad aguzzar. l'appetito, se i pi 
sor&cchiosi e fan trégua, egli è per 


spreco di quelle forze @ dî quei mezzi ag: | 


gressivi. che occorreranno ad ustir vittoriosi 
nella imminente lotta elettorale, 


sfenet colle vigoròse membra quelle: coloni 
del palazzo. di Wéstminster, co gravi per 
i loro omeri. Come già il giovane lord Stat: 
ley ai, comuni, come _il giovane Peel, nol 
carriera amministrativa, così ora.il 
Russell, softo il nome di Jotd Al 
Guadagnar suffragi alla rappreseli 

nalè; clif aspîtà con un programma da nt 
itividiare, per libertd di concetti, per larghezza 
dî vediile, nessuno di quelli visti dalle i 
flocaté tribune ‘di Birmingham o di Min- 
chester: Seconiato: dal mayor di Leeds y de- 
vaùfi a numerosò uditorio, egli deunzia in 
quella città la corruzione che invada, g. tor 
rompe con mefitici miasmi le istilazioni 
libertà inglesi, dal saugue dei suoi avî tot- 
quistatè, proclama insatia e pri 
elettorale che froda dei politici dirilli | 
parte dei suoi connazionali. (Contini 


ipa È 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Berlino, in data del {0 nt 


alla Corrispondenza Havas, che l'articolo ill: 
tolato : è Ducati e la. Priessig, pubblicato di 


_————T—____ 


La serata a benefizio della signora Lu 
Papini mi porge occasione di parlare di e 
sta simpatica fini dònna e di sua sorell 
Maria che cantarono il-difficile duetto 
Semiramide. Le sorelle Papini hanno due be 
lissime voci, locchè è molto, e sono entran! 
graziose ed avvenenti, ce qui ne gdie rim 1 
laffaire, come dicono i francesi. Soggiongori 
che hanno entrambe attitudine alla catrlt 
musicale. Ciò che Joro marca però 7] 
mente si è P'edicazione “Mistica, I 00M È 
Natura bastano a conseguire facili applatsi, 
a Sollevatsi à straòfditiatia dltezza. La 

Animo adunquè, ‘signore mie; l'appendi® i 
fa voti affinchè acquistiate maggior perse 
nell'arte del canto, -e lo desidera sinceran@i 
perchè è d’avviso che le scene musicali LA 
liane mollo abbiano diritto di aspettare Ue 

- Tn occasione della beitefitiata sudteutà e 
eséfuità una bella sififonia del D 
Fumi, L’adagio è elaborato con atte squbie 
l’allegro è vivace e popolate, Je fotta kg 
fodate per sveltezza e novità, l'istruibentat. 
opera dì mano maestra. È in com liege 
lavoro che onora il suo autore, il gi lO o 
nito com'è d’ingegno musicale, n i dov 5g 
rimanersene inoperoso in tanla pemtutit 
buoni compositori. 
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|. partamenti e quindi ad altre case 6. distrussero | *. 
| ogni cosa. Sì riustì a salvare Îe ‘Suore dle bri*|i* 


Corrispondenza Provinciale, mer'ità una alten- 
zione speciale, siccome quello che, esponendo 
il programma del governo nella quistione dei 
ducati, non sarebbe altra cosa che un'analisi 
succinta ed esatta del dispaccio diretto dal sig. 
di Bismarck, il 21 febbraio’, al gabinetto di 
di Vienna. i i 

Prima di tilrare in discussione sulla qui- 
silone di successione , il. governo - prussiano 
domanda che gli accomodamenti. giudicati.ne- 
cessarii nell'interesse politico e geografico 
della Prussia non signo subordinati alla buona 
volontà del futuro sovrano dei ducali, ma 
sieno preventivamente garantiti. 

Il signor di Bismarck ditufita nello istésso 
tempo, nel modo più esplicito, .che. la. qui- 
stiono di successione nom potrà venir risolta 
solamente da coffsidetazioni giuridiche, ma 
che l'interesse generale dei ducati della Prus- 
sia e della Germania dovrà” soprastare» alla 
questione di diritto. Da questa. frase «deriva 
che il dispaccio det 24 non” contiene | punto 
l'abbandono  defigitivo della itorporazioht 
dei ducati alla Prussia. f 

Del resto, l’accemmato articolo della Copri 
spondenza Provinciale,.come,» d'altra parto, 
sapevamo da un sunto telegrafito» contiene 
le seguenti parole: 


Nel paese di Sl:svig-Hulstein, si è dapertutto 
arrivati a persuadersi che i destini dei, ducati 
non possono prosperamento svilupparsi, e ve- 
nire assicurati contro Tè eventualità del faturo, 
sè non a condizione di una intima unionegolla 
granide potenza del s:ttentrione della Germania, 
cioè colla Prussia. 

Parecchi uomini iuftaenti 6 stimafi sono tal- 
mente persuasi di questa verità, che, d'accordo 
con una gran partè del popolo prussiano, con- 
siderano l'unione diretta dello Slesvig-Holstein 
col regno di Prussia siccome il più felice e più 
desiderabile scioglimento della questione. 


Il 2 marzo, a Vienna, si è adunata la Com- 
missione finanziaria. La. comunicazione» fatta 
dal governo indica, in cifre, l'ammontare di 
tutte le riduzioni sin qui possibili sul bilan- 
cio del 1865. Queste riduzioni si elevano a 
20 milioni e 100 mila fiorini, dei quali 44 
milioni sul bilancio della guerra e 2 su quello 
della marina. 

La Gazzetta di Vienna smentisce la. noti- 
zia della forimazione eccezionale di un corpo 
di 50 mila uomini sulla Leitha. 

La Correspondance générale, a proposito 
delle voci sparse nei fogli stranieri  relativa- 
mente ad una pretesa. protesta deli’impera- 
tore Masimiliano contro il patto di ‘famiglia 
conchiuso a Miramar, dichiara che a Vienna 
nonvenne fatto alcun passo che ciò concerna. 

Il bilancio ebdomadario della banca d’In- 
ghilterra dà i seguenti risultati sino al 2 
marzo: 

Aumento: Conto del Tesoro, 189,045 lire 
sterline; conti particolari, 17,466 |. s.; incasso 
metallico, 204,134 |. s.; portafoglio, 813,618 1 s. 

Diminuzione: riserva dei biglietti, 25,6501.s. 

A Madrid, il comitato delle finanze ha ap- 
provato i progetti finanziarii presentati dal 
nuovo ministro delle finanze. 

Il duca di Valenz?, presidente del Consi- 
glio, ha comunicato alla Camera le basi offi- 
ciali del trattato di pace fra la Spagna ed il 
Perù. 

Dicesi che il generale messicano Marquez, 
incaricato di una missione per parte del go- 
verno dell'imperatore Massimiliano sia attual- 
mente in viaggio per l'Europa. 

L'Osservatore Triestino del 3 corrente, 
scrive che col Calcutta, giunto dal Levante 
la sera del 2, gli pervennero le seguente 
nolizie: > 

Costantinopoli 25 febbraio. Il Lev. Herald dice 
che i dissensi fra la Porta e la Persia si sono 
aggravati in modo da minacciare una rottura 
delle relazioni diplomatiche. Si sa chie Ja causa 
della vertenza è il rifiuto del governo persiano 
di modificare Ja tariffa dogenale d'accordo, colla 
Turchia, come fecero le altre potenze. Essendo 
riuscite vane tuite le rimostranze fatte a Tehe- 
ran per tile oggetto, il governo ettomano; vi. 
sti i dannì derivanti al su» commercio dal pre- 
sente stato di cosé, intimò fornialmierite ‘al mi- 
nistro di Pérsià che comirciando dal 13 marzo, 
verrà proibito a tutti i sudditi persiani che a- 
bitaro in Turchia di dedicarsi al  commereio 
minuto o a qualsiasi industria. A Costantinopoli 
tale divieto sarà applicato dal ministro di poli- 
zia, e hèlle provincie dalle autorità locali, a 
cui furono dati gli ordini opportini. La misura 
in discorso riuscirà rovin.sa a migliaia di sud- 
diti persiani che sono in Turchia, giacchè, ol- 
tre la numerosa colonia stabilita a Costantino- 
poli, non v'è città dell'Asia minore o delle pro- 
vincie del Sud, dove gran parte del minuto 
commercio e della piccola industria non sia 
nelle loto mani. Ciò fa ritenere che il governo 
di Teheran finirà col cedere alle domande della 
Turchia. — Gli ultimi» atti del-principe Casa 
destirono Ia seria attenzione delle | potenze cu- 
ropeè, Fra altro, produssero particolar impres- 
sione la violazione delle capitolezioni, i tentativi 
del principe di rendere il suo potere eredita: 
tario © la.pretensione dirilasciare gli eregualur 
consolari in suo nome, senza curare quelli della 
Porta. Dietrò istanza dell'Austria, si tennero con- 
ferenze fra gli ambasciatori a Costantinopoli su 
tale oggetto, ed una ne ebbe. luogo all'amba- 
sciata francese, a ‘cui assistettero i rappresen» 
tanti d'Inghilterra, Austria, Francia, Prussia, 


della fuga. Ma un momento dopo, avvenne un 
grandissimo infortunio; appena uscite le Suore 
e ls orfanclie, ‘erullò improvvisamente con or- 
rendo fracasso Ja f:cciata di pietra di 4 piani 
dell'orfinotrofio, schiacciando purecchie perso 
ne, chè si trovavano colà erederidosi al sicuro 
dall'incendio. Il fuoco fu vinto appena verso 
le ore 7-antimeridians; d'»:po grandissimi sforzi; 
boltre i danni. gravi s ff-rti dal convento, rima: 
sero distrutto 42 caso e 4 botteghé: fl numéro 
delle yiitime è di oltre 100, fra cui Ibrahim 
bey, capo della polizia di Galsta, un aiutante di 
Halit bistià «d'il sig. Francesco Scliro, che ri- 
masé uecigo con uo sun servitore mentre an- 
dava a'soccorrere ‘una famiglia pericol.ntà, 


CRONACA DI TORINO 


SOCIETÀ GIANDUIA. 
Oblazioni a favore degli operai senza lavoro. 
Qblazioni già. ricevute L. 32,796 45 
Il Corpo delle guardie mu- 
nicipali- (gratificazione accorda- 
tagli pello inapuntabile servizio 
| prestato durante le.feste) — . >» 
il:Corpo» delle guardie cam- 


pestti, id. 
Totale. . L. 33,096 15 
CANAVESIO, segretario. 


Verso lafine della seltimana corrente, nell’an- 
fiteatro di chimica del Collegio di S. Francesco 
di Paola avranno luogo aleune letture serali. 

La prima lettura sarà fatta dall'avvocato 
Tancredi canonico,a benefizio dell'emigrazione 
polacca, è concernerà La Polonia nel suo po- 
polo e ne' sudi poeti. 

La seconda lettura la farà il professore Vin- 
cenzo Garelli sopra Un episodio del penilen- 
ziario di Oneglia. 

Altre letture saranno fatte in seguito da altri 
noti e gentili strittori,,e. nutriamo fiducia che 
le letture di quest'anno debbano essere mon 
meno proficue di quello chelo fossero l’anno 
passato. 


Ulteriori esatte informazioni, scrive la Gaz- 
zetta di Torino del 5, ci. pongono in grado 
di ragguagliarè i nostri lettori che il doloroso 
fatto narrato nel nostro gazzettino dell’altro 
giorno non avvenne altrimenti nella stazione 
di Porta Susa, ma sulla linea ferroviaria in 
vicinanza al ponte Dora, nel qual luogo alle 
ore 6. pomeridiane dello scorso mercoledì, 
certo Torresini Carlo da Pordenone (Friuli) 
slanciavasi volontariamente sotto il treno merci 
n. 161, perdendovi miseramente la vita. 

Dicesi che disgusti per privati interessi lo 
abbiano spiato a sì doloroso finé. 

La Scienza pratica, giornale consacrato agli 
interessi speciali delle famiglie, è un giorna- 
letto settimanale diretto dal signor avv. M.Man- 
nucci. x \ 
Nel primo numero, pubblicato il 4 corrente, 
l'utile si accoppia al dilettevole; è se La Scienza 
pratica marlterrà tutte là promesse falte nel 
programma, di associati e di lettori non avrà 
sicuramente penuria. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno ! fino 
alle 4 del 5 marzo 1868. | 

Lazzaro Maria, vedova Rossotto, d'anni. 75, di 
Albugnano; Musso Luigi, id.:22, di Airasca; 
Ferrero Michele, id. 42, di Torino; Riya-Rivotti 
Giovanni Francesco, id. 54, di Riboldone; Nu 
vera Caterina, nata Maurino, id. 33, di Barge; 
Fiorio Catterina; nata Giardino , id. 32, d'Alba; 
Sacco Carlo, id. 41, di Pinerolo; Olivero. Giu- 
seppe, id. 55, di Pinerolo, 

Più, 4 minori d’anni 7. 


MOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizio marittime. Nel Giornale della 
Marina del-5 si legge: n 

Cristina, corvetta scuola mozzi. Si è recata | 
da Baia in Napoli per. ristorare il suo giovine 
equipaggio dalle continue esercitazioni. 

Cavour, piroscafo trasporto, partito. da Ge- 
nova per Palermo con truppa il p. alle 
6 pom... ... 

‘Peloro. Questo piroscafo avviso, 
recentemente alla divisione navale di Gi 
zione; è-ancorato a- Siracusa îl . p. D 
veniente da Napoli. Ì | 

Euridice è Valoroso. Lettere da Gibilterra. | 
c'informano che queste corvette, salvo con- 
trarietà di tempo, saranno a Malta il 10. cor- 
rente. —} 

Partenope. Questa fregata scuola cannonieri 
è partita ieri dalla Spezia diretta al golfo degli | 
Aranci per L'esercizio del tiro sottovela. 

— La sera del 2 nanfragava in Calabria 

resso Brancaleone il piroscafo porse: 
cese la Seyme. I nostri piroscafi Sesi ed 0° 
regon sì affreltarono per recarsi al soccorso; 
ma il primo di essi se giunsé itì tempo a sal- 
| vare i passeggieri e l'equipaggio ‘tutto, rion 

potè evitate la perdita del bastimento.,, 


Ù 


Diamo. questa notizia sulla fede di un di- 
Russia e Italia. Secondo il Leo. .Her.,, tuti fa- | - vr e ino ina RR 
rono anabimi el biasimare ii consegno del prin: | sPAttlo panini n” ra gguagli. 

cipe Cusà 6 nel dichiarata la necessità di porre | Cl Fee a ii filato La Perseveraniza 


freno a tali atti. Aîlre 

trà breve, in cui, al Dis 

provvedimenti più energici an,ora., » — 

‘Un orribils disastro ha costernato nl 

‘ menta la capital ottomana. Il.20 febbraio, ; po- 
co doro le-44 pomeridiane, scoppiò un incen- 

dio îa ‘una ‘patte’del’ convento cattolico di S. 

Benèdetto; le ft«mme si estesero agli attigui ap- 


i 


conferenze seguira) ino 
sogno, vertauno presi 


del 5 corrente scrive: 
1) Anchè di il corso its 
sole splendidissimo. Ta folla ver 
Le mascherate Eri Eri corîindoli face- 
“vano minor difetto di gironi ma l'antica ri- 
putazione del efirneyalone di Milinò non vente, 
per. questa. parté, restaurata! ..,..iiu xy 
gorliao "ag così ‘detta cavalcata di 
‘beduini di venerdì: l’aspettazione,ch'era grande, 
venne deltisà; la fu una meschinissima cosa. 


le fayorilo, da un 
vera immensa 


fanelle dell'istituto, ma unicamente cci pochi 
vestiti che poterono indossare nel momei 


Duni 


Il veglione della sera dello stesso giorno 
nel teatro alla Scala riescì abbastanza animato. 
leri sera, festa da ballo in tutti i teatri. 

— I hallo a Corte, dalosi stanotte, non po 
teva essérò più splendido. Sino) dalle:9' della 
sera, la sala delle idi era si affollata che 
non vi capiva più nessuna persona. Moltissime, 
belle ed élegantissimamente abbigliato le si- 
gnore. Centinaia è centinaia duniformi  del- 
l'ufficialità della Guardia nazionale e dell’eser- 
cito brillavano nella folle. Oltre il Re, là du- 
chessa di-Genova, il principe. Amedeo ed il 
principe. di Carignano, che onorano per lunga 
pezza il ballo, vi assistevano anche i ministri, 
tutto il corpo diplomatico, senatori e deputati 
iù gran numero, magistrali, ecc., ecc. Il Re 
s'intrattenne a lungo col presidente del Qon- 
siglio. Le danze si protrassero animatissime 
sino al mattino. 

Il buffet, squisitissimo. 

Sequestro di giornale, L'Unità Tta- 
liana del 5 annunzia che il suo numero pre- 
cedente fu sequestrato dal. fisco. 

Pescatori di eorallo. Il Giornale di 
Napoli del 2 scrive: 

Proveniente’ dall'Africa, dove attese. alla 
pesca del corallo, diè fondo nél ‘nostro portò 
una barca di proprietà del signor Luigi Maz- 
za, da Torre del Greco. 

Sembra che i marinai mon avessero trop- 
po a lodarsi del loro capo. 

Fatto è che lo chiusero nella stiva 6 in 
questo modo lo condussero a Napoli per con- 
segnarlo all’autorità. 

Il capitano del nostro porto non trovò la 
cosa troppo regolare, e fece sciogliere il pri- 
gioniero, mandando in sua vece alla Vicaria 
i suoi carcerieri. 

Sappiattò Ché si stà instruendo regolare 
processo. 

La barca rimane sotto custodia dei. cara- 
binieri. 

Capretto mostruoso. Da Atene scri- 
yono all'’Osservatore Triestino del 3: 

In un villaggio del. Peloponneso, vicino a 
Galaurita, nacque ultimamente un capretto; il 
quale ha-una testa © due corpi; ‘tutte le 
membra sono doppie, come pure gl’intestini. 
Questo mostro fu mandato al museo. fisiolo- 
gico di Atene, e desta la curiosità del pub- 
blico. 

Nuera macchina infernealo L’In- 
dépendance Belge scrive: 

« Un’arme formidabile, che sèrvità prin- 
cipalmente di difesa contro lè cariche di ca- 
valleria, è attualmente esposta in una delle 
sale del Capitolo di Mobile nello stato di Ala- 


bama. 


« Questa nuovissima macchina infernale, 
che potrebbesi dire una Datteriù d'armi ma- 
neggiabili, fu inventata da John H. Foreman 
del Missouri, soldato nella compagnia D. de- 
gli artiglieri dell’Alabama, e dicesi ch'egli spen- 
desse oltre 20,000 dollari (100,000 franchi) 
per perfezionare la sua invenziòlie, che con- 
siste in quanto diremo. 

« Quindici canne d'acciaio lunghe 30 pol 
ici, e che al pari delle carabine Enfield han- 
no un calibro di 57, sono messe a vite s0- 
pra una solida lastra di metallo. Presso alla 
gola, quelle carine passano a traverso di un 
altra laStra di ferro, in modo chè quando av- 
viene la scarica, le palle, a una distanza di 
460 metri scartandosi fanno una sezione di 
arco lunga 42 metri. Quella macchina. terri- 
bile si carica dalla culatta, e si può caricare 
e scaricare sei volte in ùn minuto; la costru- 
zione essendone molto semplice, è difficile 
che si guasti e la si può nettare facilmente, 
e trasportare alla lesta da una località in un 
altra, perchè il carro che la sopporta è tra- 
scinato da un solo cavallo. Ù 

« L’inventore Foreman sottopose. la sua 
inacchina all’approvazione del generale Forest 
e del maggiv:e generale D. Maury, coman- 
dante del dipartimento militare del golfo di 
Mobile, ed ambidue quegli uffiziali superiori 
taccomandarono caldamente la nuova macchiria 
al governo confederato. 

Neerologia. Scrivono da Pisa al. Cor- 
rieré Mercantile del 4, che .il giorno 2 morì 
in quella città il colonnello Luigi Fabbrizì e- 
sule modenese che nel 860 fu gravemente 
ferito sul Volturno. 


ULTIME NOTIZIE 


risorgeva. Pe 


Ronan 


fondatore del giornale agrario, propugnò 
sempre vigorosamente le sano dottrine del- 
l’agronomia e le libertà economiche. Nel 
1848 segnò lo statuto dato allora alla To- 
scana ed.era primo ministro quando le 
truppe -@ vi volontari toscani scesero a 
dombattere l’Austria in Lombardia. In quel 
periodo, dal 1849 al 4839, in cui si ma- 
turavano i destini dell'unità italiana, il Ri- 
dolfi non mancò mi ai doveri di buon 
italiano, e sotto il governo del barone Ri- 
casoli fu ministro degli affari esteri e della 
pubblica istruzione, e a lui si devé la re- 
stituzione dell’Università di Pisa e delle 
scuole superiori di Firenze a nuova glo- 
ria. Da quell’epoca, direttore del Musco, 
presidente dei georgofili, senatore del re- 
gno, circondato dalle più tenere affezioni 
domestiche e dallà stima di tatti i buoni, 
visse consatrandosi specialmente ai suoi 
studii prediletti, e chi serive -coll’animo 
profondamente addoloratò questè © poche 
righe e gli fu amico invatiabile da quasi 
trent'anni, ha sotto gli occhi un suò sag- 
gio d’agrologia, pubblicato in Firenze due 
giorni sono. 

Una vita così piena e dove non entra 
che del bene fatto, sia per la gioventù 
italiana uno splendido esempio di opero- 
sità cittadina, come è 6 sarà per gli a- 
mici dell’illustre defunto un motivo. di 
giusto orgoglio @ di mesta 6 affettuosa 
ricordanza. C. M. 

Nella Patria di Napoli del 3 si legge: 

Le cinque giovanette chi, secondo lè suore 
della carità, era venuta l’ispîtazione di farsi 
monache, ritornarono ieri per opera dell’au- 
torità di pubblica Sicurezza ‘in grembo. alle 
loro famiglie. 

Il superiore deî missionari Ci S. Vincenzo 
di Paola, da cui dipendono Ie suore della ca- 
rità, interrogato dal qtiestore, dové confessare 
che le giovanette ratlrovavansi jn un mona- 
stero di Vietri. 

Qual parte abbiano avuta*le religioso che 
educavano quelle giovanette; per. indurle. al 
passo sconsigliato, sarà sempre. difficile  pro- 
vare; ma ciò di cui le suore della carità non 
potranno scolparsi giammai è il fatto mate- 
riale della loro connivenza. 

Le cinque. giovanette non potevano sole la- 
stiar Napoli, condursi in altro paesè e trovare 
colà bello @ apparecchiato l’asilo in una casa 
monastica. 


ll Roma di Napoli del 3 scrive: 

Anche questoggi abbiamo riuòvi particolari 
intorno agli apparecchi che si fanno ai nostri 
confini per prepararci una campagna brigan- 
tesca di primavera. 

It quartier generale dei briganti è decisa- 
mente nella selva ‘di Castro sullo Stato Pon- 
tificio. Quivi le bande si riposano, si orga- 
nizzano, come avveniva appunto nel bosco 
di Monticchio nel Melfese. 

Vuolsi che nella selva di Castro vi sieno 
attualmente oltre i 50 briganti, i quali non 
escono mai in gran liumero, ina in drappelli 
di otto o dieci individui. 

Costoro sono provveduti da Roma di tutto 
quello che può occorrere per il loro genere 
di vita: e spesso nei giorni di cattivo tempo 
furono veduti calzati di lunghi stivali fiuo al 
ginocchio. 

Essi sono in continua relazione coi capi- 
banda Fuoco, Andreozzi, Guerra e Conte,. i 
quali quando hanno bisogno di rinforzi vanno 
nella selva ad attingerli. 

ice che ivi abbiamo pure una specie di 
ospedale ove ora trovasi il famigerato An- 
dreozzi gravemente infermo. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Continua a crescere il danaro sonante nelle 
casse delle Banché pubbliche, ed a diminuire 
l'interesse dello sconto. La Banca d'Inghilterra 
si è finalmente risolta a portarlo a 4 12.;.la 
Banca nazionale italiana a 3 4j2 ma lo sconto 
sul mercato libero è più basso. A Parigi” è 
a 3 ed a Lontra a 3 42 0/0. 

Questo miglioramento progressivo del mer- 
cato: pecuniario non ha avuta alcuna. influenza 
sui fondi italiani, e la liquidazione di febbraio 
sì è fattà in ribasso. x 

Ecco i corsi di compenso paragonati con 
quelli del precedente mese : 


gennaio febbraio 

5.00 — 65 05-64 60 
B: Nazionale 4575 .—. A340 — 
Gad mobiliare 460 — 450 — 
anca, di Credito. | ‘+990 — 620 — 
pito io Ri- 
Canali Cavour - ne frog 


Ferroyie, Meridionali |, È 
È sensibile il ribasso di 4S cont. sulla ren- 
ti o la liguidazione si ebbero da Parigi 
migliori fui cliè arrestirono il ribasso , il 
quale nelle. Borso italiane minacciava di far 
rapidi passi. iffatti Ja rendita , era discesa .a 
dhfanti a 64 40, 6430 e-vi fu un momento 
ché a Genova si è negoziata va [64 05. Sa- 
Sabbo if lo spiegare le-razioni di*que- 
imorè panico ,. chie nof: era giustificato 
ifficolta' nella tig né. Gli 


lo-il ribasso, senza disgrazia. 
» e 


o pochi; e Ja (liquidazione si è 


posi «cu: Qui. sl (lip 


Alla Borsa di Parigi i valori. sono a’ se- 
guenti corsi: 


25 febbr. 4 marzo 

3 070 francese 67 75 67 75 
LR » 9650 97 = 
5 0j0 italiano 6 6490 
Credito! mobil. francese 937 50. 873 — 
» » spagn 583 75 56625 

» »  italiato 450 — 446.25 
Strade ferr. Vittorio Em.307 50 305 — 
’ » lombarde 550 — 550 — 

» ». romane 280 — 278 75 

» » austriache 443 75 445 — 


I Crediti mobiliari hanno proseguito nella 
via del ribasso, che da 13 giorni è stato sen- 
sibile. 

Dopo la liquidazione il movimento di ri- 
basso fu combattuto fortemente alla Borsa di 
Torino ed.i valori si riebbero un poco. Il 
3 0j0 salì a 65 a contanti per restare a 64 88. 
Per fine corrente si feco 65.10, 65 43, per 
fine prossimo 63 60. 

Anche la Banca nazionale migliorò , e sali 
a 1625 e 1630. 

II Credito mobiliare resta a 447 e 430 con 
pochi affari. 

Il Banco di .sconto a 230, gli. altri valori 
negletti. In genérale regna molta incertezza 
è si vuol aspéttare la esposizione della situa- 
zione del Tesoro. Vedremo qual effetto pro- 
durrà alla Borsa. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 18 febbraio. 
ATTIVO 

Numerario in cassa nelle sedi L. 
» E » succursali » 
Esercizio delle zecche dello Stato » 
Portafoglio nelle sedi . . . » 
Anticipazioni PN i MEN | 
Portafoglio nelle succursali. :, » 
Anticipazioni PRAIA 1 
Effetti incasso in conto corrente » 
Immobili. 0. + 0.0» 
Fondi pubblici . . . . . > ‘12,152,120 — 
Azionisti, saldo azioni. . . » 3,046,000 — 

Spese diverse... . . . » 1,228,817 1 
Indennità agli azionisti della Banva + 
di Genova dc...» 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) >.<. . . » 
Interessi da esig. sui fondi pubblici » 
DIVOrBi 0 a e cant 


17,319,867 42 
24,540,292 21 
24,210,068 09 
90,929,736 59 
34,950,934 70 
26,817,791 9 
10,078,599 47 

223,552 0k 
3,983,211 18 


300,214 — 


218,338,490 31 


Passivo 
Capitale. . . . + + + » 40,000,000 — 
Bigliétti in circolazione . » 100,320,208 80 
Fondo di riserva . . . . » 7,060,062.71 
Tesoro dello Stato conto corrente 

Disponibili L. 

Non disponibili » div 
Servìzio debito pubblico . . >» 
Conti correnti : 

Disponibile nelle sedi . . » 5,942,814 11 

Ta. nelle succursali » 1,239,045 82 

Non disponibile + «+,» 10,823,125 51 
Biglietti ad ordine (art. 21 degli 

Statoti) . . /. . ... . >» 


69,790,170 62 
3,709,053 31 


3,500,171 87 


Dividendi a pfigarsi . . + » 253,863 25 
Risconto del semestre precedente 
e saldo profittà .. . . . >» 643,749 02 
Benefizi del semestre in corso: 
Nelle sedi . . » 455,589 07 
Nelle succursali. . » 319,988 96 
Comunista ni era 4,686. 24 
Utili netti del semestre scorso » — — 
Diversi (non disponibile) . . »' 4,714,411 02 


218,388,430 31 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 4. L'Osservatore Romano dichiara 


d'essere autorizzato a smentire la notizia che 


a Roma sia stato formato un progetto di con- 
ciliazione tra il Papa e l’imperatore Massimi- 
liano riguardante gli affari ecclesiastici del 
Messico. 

Parigi; 5. Dal Moniteur: 

È stato conchiuso il trattato di commercio 
tra la Fransia e le repubbliche d’Amborgo, 
Brema e Lubecca. 3 

L'interesse dei buoni del tesoro è stato ri- 
dotto-al 3 e 3 4]2. per cento. 

Messina, 5 — Stamane si tenno un meeting 
nel quale si domandò l'abolizione della pena 
di morte; l’attuazione della legge sulla leva 
pei chierici e la grazia sovrana per i condan- 
nati d’Asprumonte. 3 


——@€<__TPT__ 


G. ROMBALDO Gerente 


LLE ABERAE 
Messieurs-les-Aclionnaires dela Banque 
fédérale. è Berne sont. prévenus que le 
payement de. lintérét, ete dividende: pour 
l’exercice do 4864, èraison.'doifr. 50 c. 
par action, s'effegiliera sur. presentation 
des.-titres.aux. Caisses ci après: 
a TURIN. dc 
aux caisses de li Banque de Urédit Italien, 
rue. du Théatre d'Angennes: 34. 
Berne, le 27 féyrier. 1865... +. 
Lé President:de la Banque 
STAMPFLI. 


r 


All Ufficio deli’Opinione sono 
da rimettere vavii giornali ltan- 
cosi, e tedeschi 


ii ie dii iii 


Molte personé non pi 
lOlio di fegato di merluzzo; sia esso 
bianto o bruno, depnrato o non, combi- 
nato con sostanze che ne mascherino il 
to e l'odore ul'a meno bene 
so viene rigettato o mal sopportate. 
Si contenti di sapere che dopo nu- 
merose esperienze fatte negli ospedali, 

più parte dei medici di Parigi hanno 
adottato il Siroppo dirafano 
Jodato,preparato a fred- 
do dal or GrmimavnT, il quale 
si pù) vantaggiosamente sostituire al- 
l'olio predetto. 

Agente commissionario per l’Italia; 
Torino, D. Mowno. Vendita prosso.i prin- 
cipali farmacisti, (8) 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP; 


PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA DI 


SEME DI BACHI DA SETA 
DEL GIAPPONE 


per l’anno serico 1866. 


Secondo anno d'esercizio 


CAPITALE SOCIALE 
500 MILA LIRE 


(E 
Condizioni delle sottoscrizioni 
La facoltà di aggregare soci pel com- 
pletamento del capitale»sociale-è accor- 
data sino al 31 marzo 1863. 
Le sottoscrizioni si ricevono presto 
il gerente Eurico Andreossi in Bergamo. 
I pagamenti si fanno presso i banchieri 
della Società, signori Gio, Steiner e figli 
în Bergamo, in dus rate: 
L. 200 il 6 aprile 1868; 
L. 800 il 30 giugno 4865. 
E in facoltà del gerente diaccordare 
» ai Corpi morali e Società agrarie dila- 
zione ai pagamenti. 
La prima unione dei soci è chiamata 
pel giorno 5 aprile 1865, per nominaro 
il nuovo Consiglio: di ‘ispezione 


Verrà spedita, franco copia dello Sta- | 


tuto, sociale (a chi no farà ricerca al 
gerente. 
I I1[ 


onia i 
PASTIGLIR*ANTISCATABRALI 
del farm. IRNZANE 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle cppressioni ed.in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione © guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le, più ostinato. — Si vendono 
L. 1.50 Ja scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 

Agente. cowmission per l'italia D. 
Bondo, Torino, via dell'Ospedale, n. bi 
— lienova, Brazza — Alessandria, Basi. 
lio — Novara, Caccia — «osta, Gallesio: 


î Ì 
no tollerare 


Avviso a cui interessa 

Il dott, Gaetamo Lotti, agente 
di affari in Firenze, ha trasferito il suo 
uffizivin via Nazionale, 2, piano terreno. 


COSTRUZIONE SPECIALE 
DI MACCHINE 


FER LAVORARE 1 LEGNAMI 
Medaglia, di 1 a classe 
al’Esposizione Universale di Parigi 18:3* 


7 7. 
QUETEL-TREMOIS 
(Rréveté 5. g, d. g) 
Provreditora del Canale Marittimo di Sues 
34,\Quai de la Marne, Villette. 
PARIS. 


Presso l'’AGENZIA AGRARIA 
(Piazza Castello, n, 16) 
Cartoni Seme Bachi del Giappone 
originario a L. 25 caduno e del 
Seyrvan ( Caucaso ), importati dal 
sig. PAOLO ZANE, valente bachicol- 
tore italiano , a L. 16 l'oncia di 30 

grammi. 


ASA au BARE 


\ farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 
divise in 800 azioni di L. 1000Zciascuna | 


Guarigione radicale. Cessazione istan- 
tanea della tosse0 del soffocamento. — 


| L. 8 la scatola. 


Guide de l’asthmatique, c. 50 

Agente commissionario D. Monno, To- 
rino, sia Ospedale, 5. — Vendita. alla 
f ia Bonzani, 


Di VAUQUELIN 
MA CISTA-CHIMICO 
moltissimo tempo comoseinte, ap- 
provate e prescritte dai princioe li medi Pa- 
figt per la guarigione delle Rialattie di petto @ 
immazioni bronchiali distinte coi 
fMreddori, grippe, tosse canina, 
faucedini, tossi ost! perdita di voce, ect. 
Parigi, farmacia Vauquelin-Deslantiers, 34, rue de 
Cléry. — Premo : asta, 1 fr.; Sciroppo, E fr. 


PASTIGLIE MINISTRES 


(Bonbon pecetoral, Suisse) 

Per la voce, i raffreddori, le rancedini 
e tutte affezioni di petto. — Prezzo 
fire. 2 5@. Deposito generale, a, Parigi 


| alla farmacia Perdriget (88 bis, rue de 


la Ghaussée d’Antin). — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 


| dell'Ospedale; 3... Vendita presso il far: 


macista Bonzsni, 


CURARADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


dello malaltie veneree, polluzioni, vie. orarie; Metodo proprio trovato efficace da 
un, esercizio pratico di 37 anni, di @. FERRUA, dottore în Medicina, ecc., 
Autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ecc.) '7* edîtione, fr. 3.— L'àn: 
cora per l'impotenza, fr. 3. — Ivero amico dell'umanità; fe: 3: — Della"debolezza 
del ventricolo, 2° edizione, fr. 3, — Del maigmetismo, fr. A: — DiUa gotta, fr, A. 
Via S. Francesco” d'Assisi; corte impetto S. Rocco, porlina n. 2, a mano drstra, 


piano 2°. 0 Doragros 


n, 49, scala in fondò al balcone del 1° piano, Torino. 


Per la visita in sua casa dalle0 alle: 3, —' Scrivere franco. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Mod vegetale dol dottor Boyveau-Laffecteur, ‘autorizzato e guarentit) 
genuino dalla firms del’ dottor Girandean de Saint-Gervais, guarisce radical 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri; egl’in: 


comodi provenienti dal parto, dall'età critica è dall'acrimonia legli umori Que: 
Sto :@R@® di facile, digestione, grato al gusto è all’odorato è sopratutto raccoran- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterale, ribelli a) coparwe, al mercurio 


sd èl.jodero di potassio. 


Corne depirativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal'mereurio da saints 
la watora a sbarazzarseno come pure ell’iodio, quando se ne ha troppo» preso. 
Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 


*enzione, dalla legy 
ammesso pel ser 


pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
sanitario dell'armata belga, ed una’ decisione del governo 


Tusso ne ha perméèsso la vendita e la pubblicazione in tuttò l'impero. : 
Il vero AX@& del Boyvean-Laffecteur si vende ‘al prezzo di 410 e .di 20! trané 


chi la bottiglia, 


Deposito pereralé del Rod Boyvenr-Laffecieur' nella casa del dottor. Gir ess 
dre BalasGaerweis, 12, rus Richer, Paris. 7 


Depositi: Torino, Avvienà, via S. Teresa: ‘Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova 


Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo; Ta ricco, Nicolis e G. Giuliani, 


ole Ma 


pali, d'Itria. — Prozzo fr. 7. 


attà in Torino. nello fi 


30 E'ZIVO. sì rinomate del 
ott. ‘0A #Fberd è 
ordinato dai più celebri me- 
dicicome ildepuragive 

er eccellenza ends guarire 


Lie 


7, più invererate, le leari, le erpei, le scrofa, j bi 
utile dei “sanguo è degli umori, — Deposito & Parigi, via 
Keo lite commissionario per l’Italia Î. Monno, Torino, via del- 


scia Ronzani, Pepanis e Trisano, e 


Ultimati i‘lavori di riattam 


gono, ‘a partire dal 5° corrente, ripii le corse regolari sulla linea 


medesima col. solo; trasbordo dei: viaggiatori. al Ponte sul Moro. 


Il servizio, sull’intiera linea. Ancona-Bari, che per. tal modo viene 
attuato, si fa secondo l'orario provvisorio, testè pubblicato dall'Ammi- 


nistrazione. 
Torino, 4 marzo 1863. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia: anonima di assicurazione a premio fisso sulla vita 
sto da SH l'imperatore dei Prancesi il 4 ottobro 1858, a da 8. Ul. il Re Fittorio Bmannela 11 il 27 aprilo 4860 


Sede Sociale in Parigi, via di Ivoli, 174. 


pi iccanzie iv ris 
STBRRZIONE GENERALB PER RO EPARES 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. 


GUARENTIGIE O © — — 
Capitale sociale L. 3,000,000 Stabili della Compagnia : via di Rivoli, 
Fondi, realizzati in stabili ed69,500,000| n. 174 — via Sant'Onorato, n. 159 — 
in valori sullo stato 6,500,000 via: della Pace, 4 — via Perchamps, 2 
' indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita .e dalla costituzicne. di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata in conformità, del. R. Decreto d' auterizzazi.ns 
GENTO HILA FRANCHI 


Comitato di Patronato della Succursale per PItalia 
Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano - 
a Conte.Bnuno pi Tonwaronsz, propristario; 
Gaspano, Cassisis, notaio. _ 
J. Dx Farwzx a C., banchieri; 
«Cav. Loi: Mò, maggior generale d'artiglieri 
Conte Carro ALrinriy deputato al. Parlamento i 


ritiro, 


liano; 


Marchese P. Monricenr:, deputato al Parlamenio italiare) 
Conte A. Piò.a; intendente generale in ritiro; 3a 
Marchese Lussana pi Rorà, deputato al Parlamonto italians. 


Es. 
a:30 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 80 anni al me- 
desîtio una somma di 20,000 fr., se è vivo al termine convenuto, e in caso 
che egli mancasse ai vivi prima del fissato termine; la medesima somma sarà 
pagata «alla stessa epoca ai suoi aventi diritto , senza obbligazione di pagare 
glivaliri. premi alla Compagnia. 

Dirigersi. per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Sucoursale, 
piazza..S. Carlo, casa Natta, n. 2; in Milano, al sig. Cosare Comolli, diret. del- 
l'Agenzia generale per Milano e provincia, piazza Fontana, n. 9; in Genova, al 
sig. Wenceslao Sechino, dirett. dell’Agenzia, e al sig. Teodoro Vanirin, ispettore, 
via'\degli Orefici, n. 2, in Bologna, al sig. Rag. Francesco-Piantanida, direttore, 
contrada S; Isaia, m. 408; in Ancona,.al s'g: Enrico Zanetti,, direttore: in Porugia; 
al sig. Amerigo Calderini, direttore; in Firenze, al sig. Achille Batelli, direttore, 
via della Vigna, nuova, n. 17; in Nopoli, al sig. Conte A. Barbar», ispettore gene- 
rale, via di Chiaia, n. 123; in Palermo, al sig. Priscipo di Santa Margherita, vie 
Macqueda, palazzo proprio. Î 


CASSA "GENERALE 
DELLE ASSICURAZIONE AGRICOLE: 
E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA 
contro l'incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


autorizzata in Francia con decreti [ali 50 dicembre 1858, 25 riugno 1860 e 81 dicerabre 1862 
ed in Ftalia con R. decreto M. VILTORIO EMANUELE II del 48 ottobre 1863. 


Capitale sociale: 12° MILIONI 


Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli, 174. 
Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta; 


La Cassa generate assicura contro l'incendio: tuti i valori mobili ed im- 
mobili che posssno essere danteggiatito distruiti.dal. fuoco. 

Esso guarentisce daì rischi locativi e, dal ricorso dei vicini. 

Unia ‘tariffa’ compilata dal Consiglio d’ Amministrazione fissa l'ammontare dei 
premii a norma dei rischi, 

IL danni d'incendio vengono regolativin via' amichevole; ‘oppure stimati da periti. 

Doro faito il regolamento, l'indennità fissata. è. immediatamente ed integralmente 
agata. 

Li a Compagnia accorda una riduzione di 20 peo 100 sui premii fissati dalla ta- 
riff; per'gli stabilimenti di carità, per ‘gli edifizi’appartenenti allo Stato, alle 
provincie, si commi; agli ospizii; ai culti ed ‘alle comunità religiose: molti stabi- 
limenti di ‘tal natura trovansi di già. sotto Ja garanzia della Cassa sgenerale,. 

La Cassa accorda inolire ai suoi assicurati un vantaggio che non troveranno 
presso nessun’alira ('ompagnia, vale a dire una partecipazione del 21 per 100 nei 
suoi utili netti. L'ammontare di questa ili ra forma una somma® impor- 
tante da ripartire fra g'iassìcurati alla fine:dì ‘ogni periodo triennale. 

. Questo sistema adottato dalla Cassa generale riunisce, a favore degli as- 
sicurati, i vantaggi combinati del premio fisso 6 quelli della mutualità. 

Mediante il premio fisso, ognuno conrsve anticipatamente e con esattezza'il pro- 
prio impegno, e sa che in cast di sinistro può far calcolo sopra una immediata 
ed integrale indennità. 

. Mediante la partecipazione, gli assicurati approfittano di una vistosa parte degli 
ùlili che le ‘altre Compaguie riservano intieramente per loro medesime. 


© Indirizzarsi ai signori Direttori della Cassa generale delle famiglie. 


APP SRECER: «0GIER-MOTRES CONTROULE ENSNAZIONI: 
Intercetl:,no l'odio Ile fosse, dei cessi, cloache e lavatoi; ecc Approvati dal 
Comitato consultive d'izsene pubblica, dal Consiglio di Sanità, dalla Società d’in- 
coraggiaraento e gueifa agli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe all'Esposizione 


universal del 1851, — iNuosi catini inoderi per le 
dure un manifesto che è un ) 0 ' 
ospedali, del genio milivare e di tutti i porti della marina 


disegni “e prezzo 
Mothes, fornitor 
imperiale, — Parigi 


A Tréviso, n. 20 


que, di casa Per i dellagli, 
o franco. — Regie et 


Pegi camen.o d 


Prezzo 

1}? scatola di 3! pillole fr. 2» 

La scatola di 60 pillole » 8 50 

Ciascuna scatola contiene un’istrazione 
spiegativa. 


Vertun altto medicamento: hà fatto ‘nella pratica me- 
dicale, una rivoluzione così completa come le lole 
purgative e depurative di Cauvi tina] 
mente esse sono ordinate. g raccomandate dai più ce- 
Jebti medicì, 1 quali adducono le ragioni s guenti: 1° 
Esse sono: puramente vegetali; 
ista e dolci al palato;-3°;xono efficaci, non recano, in- 
sonyenienti e 
igiscono direttamente sulla circolazione arterialè e creano 
tin' nuovo sangue: ricco e puro; 5° i wedici che le hanno 
alizzate pria di ammivistrarle.ai.Joro malati, certi, 
ano utanimi, che le Pillole purgative e 


Tepurative di Cauwxn sono jl miglior medi- 
et 


i - itare della loro effici 
» de PARIS. in quando, e se ne risentiranno i benefici. effetti. 


farmacista della Scuola superiore di Parigi 
Piazza dell’Arc-du-Triomphe de l'Etoils” 
10; Champs-Elisées, Paris, 4 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino dal farm. Depanis; in Milano alla farm. Maldifassi ; in Bo- 
pogna presso Bonavia, Malaguti, Veratti e Zarri. 2 


Cf 
| 


purificen: iutti gli umori, viziosi; 4° 


Ne testimonicnze è impossibile 
Se ne faccia uso di quando 


Preparate. unicamente 
da J. P., CAUVIN 


2° sono. gradevoli alla - 


" Biancd »4 > 


ed è preferito all'OVio' dî fegato dî mer: | 
luzzo ordinarin., Attestati dei medici del. 
‘l'imperatore e ‘del PIO Napolboné, 
‘dei medici del Senato e 

.‘mperiale di medicina. 


- OLIO 


5 ib dt i 
Fegato di Merluzzo 


DI 
È Fegato di Merluzzo 
semplice 


ferruginoso 


Bruno, Fr. 8 50° 489 Prezzo Fr. 8 50 
d la bottiglia, 


ve dl. ChevRIER, Parigi; 21;faub. Montmartto 
Quest'olio, gradevole all’ odorato.e di |. I 
sapore zucherino, è il, solo che non } nos 
abbia nè gusto nà Doro di pesce, del 
che si tenne calgolo in numerosi rap- | il ferro; che con questo ‘mezzo non 
porti. scientifici a,medici; esso, gode in | provoca stitichezza a è più ‘facilmente 
Francia di, una riputazione ben meritdta, sopportato dagli ‘stomachi i più delicati, 
È un'rimedio eccellente per. combat- 
tere. le malattie di petto , le affezioni 
ell'Accademia | serofolose, la ‘clorosi, l'anemia e tutie 

] i | strazione del ferro. 
Agente commissionario per l'Italia D. Mowpo, Torino, via' dell'Ospedale; 8. 

Vendita presso le’ farmacie Ronzani e Depanis. i o 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
| ì ANN 

$ della linea Ortona-Foggia nei. punti 

in'cui essa era statasinterrotta dalle ultime pioggie © burrasche, ven- 


IL CONTE CAVO 


PREZZI DA: SOCIAZIONE: Per un meso L. 1 co_ | 
Tre mesì L. 4 SO — Seì mesi L. 9 60— Un anno L, gg 


Pensi Grida città dai 
diede: Da LP. LanozE (rus-de la Fontaine-Molière, 39 bis, è Paris). 
Bepesito sentralo in Italia, presso FAGRNZIA n MONDO, Torino, via | 


GIORNALE DIRETTO DA 


FELICE: GOVEAN 


L'Ufficio è in via Alfieri, n. 3, Torino. 


Sono 
pn le agel 
miando Ul 
in due, SI 
sì dice @ì 
cipali cal 


dell’ Qepafisia, 5: samolt. sieme Com. 


le——————T—T—T—T————T pui 


1A del Dott. Pattison. Scllievoj 
OVATTA CHIMICA ANTIBEUM {TIC tantaneo 6 guarigione radicale; 
pochi giorni dei reumatismi, lombagini e dolori di ogni sorta. — Rotoli da fr. 
eda franchi 2. ; x 
Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via deli'Ospedale, n.d. 
Spedizione in provineia assicarata per la posta; a scanso di sperdimento 
diante vaglia di fr. A 78 6 fr. 2/75. 


GLOBULES. JOSEPHAT DORIS SURI 


Col mezzo di a opri È e r 
IONE BE DI cometa bono in grado di offerire al Corpo medicale 
obuli al copaht,. 
stesso spessore 
der pT i een solubili nello stomaco e possono contenere molto cop 
un piccolo volume. Esse'sone 
alcuna sensazione disaggradevo) 


ue giobnli rappresenta invariaNilnenta due gram: 
d f plitezza misdianip il processo indicaté nel ‘che 


tare la 6 ni 
compagoa ciascuna scatola di globuli che poriano ertrasbi lroprasgni mia 


gl 3 E A Ù 
Agente commissionario per l’Italia ». sompo, in Forino, Fia dell'Ospedale 
i, stessa Casa, strada Toledo, 205. 7, e i 
ta.al noinuto : Tormo, da Bonzani Dsepanis, Trisano; Mimmo, Biraghi-Ra i 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Grwovà, Lodola e Lertora ; Fraenze, Pieri; Botoam, AM 
Gonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelie principali farmacie delie vi. 


propriie pei quali ottenni un EREVRTTO D'M 


il cui involucro galatinoso è affatto impermeabile; quanitifigi tro fuor 
di nn foglio di carte soltanto, per cui sono perfettamente ji dalle ‘elé 


di facile ingestione e digestiore e non j foadnza 
le sia nella gola che nello stomaco. 


Deposito a Parigi, 45, rue Caumashin. 
pace cul 


TR; 
stà d'ali 


dui gue 


Prezzo della. scatola: fr. 3 50. i mingoil 


[POLVERE VEGETALE Economica || tt; 


L'INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE, 
Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per fabbricare Y | i rata 
inchiostro, il più. perfetto, che scorre limpidy e netto sulla cartà, non' ossida i giusterà! 
le penne 6 si maltiené costantemente neto e lucido. Ra bi si 
Non mai inchiostro ‘ott nne finora il più alto grado di perfezione com 


questo, confezionato culla Paltere vegetale ecomomiea, il quali | | del pro) 
vinee tutti gii inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed ufîre quanto dif ) si devoli 
meglio si possa, desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati & pubblici noti, Y Ji = 
banchieri e commercianti, e tatti coloro cha per rigion d’officiò sono occ Y Yi nerale.d 
pati in continua serittarazione. At ) dl minata 
Prezzo per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 12... | 
Ogni chil-gramma di polvere dà 11 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, | mente 


e 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo, t Den 
Si spedisce per tutto il regno franco di porto o no, a piacimento del com- 
Mittente, ai seguenti prezzi: È 


Affrancato Î 


mente N 


ì tentezzà, 
$ milioni. fi 


| civile ‘ch 


monio 
4 A Vi 
Non &ffrancalo: scrivond 


4 Chilogramma . L. 47 iii Chilogramma . L.12— gli spos 
eta. 19 » RO Cani 
ROLE na » . >» 325 sorgona 
Sì tiene pure un deposito; d'inchicstro estratto dalla Polvere vegetale e0010- Vi 
mica al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma. a 
Si vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 88, Torino. È ache 


RASOI INGLESI ‘titan 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, © Na 
la loro grande supeworità e.giustifica la fama che da molti anni godono in 
terra ed in Francia. ì 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Ga x 
Lante non abbisognano mai di essere ‘arrotati; un buon cuoio basta alla lot g 
grandissima*finezza.. 11 loro taglio.è. dolcissimo e si adattano a tutte le barbe. = 
Prezzo I. :2 50 caduao. Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. © 

Un. paio di detti rasoi in elegante astuceio franchì ed assicurati per la posta ® 
destinazione L. 8, 

Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far. tagliare i rasoi 

Quoi e legni preparati con due..materie, distinte per dare il filo ai ras 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. -.F È 

 Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi. di posta cent. 50. 

Rivolgersi all'EMPORIO LIBR&RIO: di BORRI FELICE e C., via Barbarous 

n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


acessero ‘acquisto di 
mezzo) dell’Amministrazione, in tre rate mebsili, affine di agevolarne l' acque 
NR.Si spediscono in provincia conti vaglia ‘postale; — Il deposito si 
‘asso &. IFSEES, ottico di S. M.; che tiene pure-un grande avvenimento 
imocentti ‘uso militare, da 45 ,600e 63. lire, da vendersi alle-stesse 
zioni ‘dei Resakvens): : 

TORINO;soito ti portici della, Fiera, numy 35. 

MILANO, corso Vittorio Emanuole;..n. 25. rosso. 


T.rinò, “presso l'Agenzia. D, MONDO, via cell'Ospedale, n: d- 


PRODOTTEDUS" MARIA: NOVELLA-DI FIRENZE | 


Acqua dirmiele: 0; 
d'arancio... | 
Acqua di gelsomino.. 
Acqua della Principessa 
Acqua di lavandy a 
Acqua'di fragola», ent; 
Acqua di menta peperina ‘ 
Acqua d'ambra É 
Acqua di verbonî 0.00 7; 
Acquadi gigli ser levarle maschie del viso » 


‘Olio di fegato di merluzzo-ferrugi- 
1080, secondo il parere di eminenti pra- 
l'licî, è îl miglior modo di amministrare 


le malattie che richieggono l’ammini- 


due pig 
mette: q 


PRAVOLVERS A 6. colti tar 


Movimento continuo (Sistema Lefé 


garantiti per la Joro. qualità. i Non 
pi Bevolvera..dei calibri 48 A tori sug 
#2 millimetri, L. 65 cadpno, Per genio Pr 


richa delle. tre, dimensioni, L "i 
signoti Comandanti dei corpiy i. QU 
più Bevelvers pe) loro Uffiziali, il pagamento sf pot 

troni 


+0 bed 80, Acqua anlisterica... ._.. - 
» | Acqua di rosa . SAVE 

» È Acqua dì vaniglia 

» | Acquadi muschio . . . + 
» } Essenza aromatita d'aceto» 
» | Balsamo pel dolore dei denti 
» | Essenza di bergamotte .. .. 
» | Polvere dentifricia 

50 } Pasta di mandorle . » + 
50 | Pomata . . ... . «°° 


cervino 


mi dcrm ar pira 
Sii 
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Tipografia. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


